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La riforma della qualificazione professional e necessaria per un nuovo tipo di sviluppo 

Ecco i punti della 
proposta del PCI 
Al la Camera dei deputat i è stata presentata una proposta di legge — pr im i f i r 

matar i I compagni Giuseppe Chiarante e Giuseppe Gramegna — sulla formazione 
professionale. Con questa proposta, i par lamentar i comunist i intendono porre alla 
attenzione del Parlamento e delle al tre forze pol i t iche l'esigenza di arr ivare al più 
presto a def in ire cr i ter i por una profonda modif ica del l ' intero sistema della forma
zione professionale. Di seguilo pubbl ichiamo il testo della proposta. 

ARTICOLO 1 — E' diritto di tutti i cit
tadini che abbiano assolto l'obbligo sco
lastico o conseguito nella scuola più ele
vati livelli di istruzione accedere al la
voro provvisti di adeguata preparazione 
professionale, elevare ed approfondire le 
proprie competenze e capacità di lavoro. 

ARTICOLO 2 —- La Repubblica assicura, 
in attuazione agli articoli 4 e 35 della 
Costituzione, l'effettivo esercizio dei di
ritti di cui al primo articolo, at traverso 
la formazione professionale. 

ARTICOLO 3 — La formazione profes
sionale è una funzione pubblica promossa 
e a t tua ta dalle Regioni e dagli Enti locali 
e loro consorzi, in relazione alle esigenze 
della programmazione nazionale e regio
nale. Essa ha come finalità: di contri
buire allo sviluppo economico ed alla 
piena occupazione attraverso la crescita 
della qualità delle forze produttive; di 
contribuire, at traverso la qualificazione 
e riqualificazione dei lavoratori, allo svi
luppo della scienza e della tecnologia e 
alla loro applicazione nella produzione 
e nei servizi, di operare per la piena uti
lizzazione delle risorse produttive. 

ARTICOLO 4 — Spetta alle Regioni ema
nare norme legislative ai sensi dell'arti
colo 117 della Costituzione, in materia di 
formazione professionale, nei limiti dei 
principi stabiliti dalla presente legge. 

ARTICOLO 5 — La Regione nell'esercizio 
dei suoi compiti dovrà: 
a) assicurare la più ampia partecipazione 
delle forze sociali e sindacali, del perso
nale docente e non docente e degli utenti 
alle att ività comunque riguardanti la for
mazione professionale: 
b) garantire a tutti coloro che parteci
pano ni processo di formazione professio
nale l'esercizio dei diritti democratici e 
sindacali e la partecipazione collegiale al
la promozione di iniziative di sperimen 
tazione: 
e) approvare un programma poliennale 
dell'attività di formazione professionale. 
riparti to in piani annuali che ricompren
dano anche ì progetti di formazione pro
fessionale connessi agli strumenti di in
tervento finanziano della CEE; 
d) stabilire i criteri per la gestione, il 
funzionamento ed il coordinamento della 
formazione professionale; 
e) garantire il prineip:o della sperimen
tazione permanente, scientificamente ve
rificata. e della libera organizzazione del
l'attività didattica all 'interno delle sedi 
formative: 
f) promuovere, mediante idonei servizi 
sociali, la piena integrazione nell'attività 
formativa dei soggetti che presentino di
sturbi de! comportamento o menomazioni 
fisiche o sensoriali: 
g) promuovere e favorire nella maniera 
più ampia le condizioni per assicurare la 
frequenza ai corsi di formazione profes
sionale. 

ARTICOLO 6 — La formazione profes
sionale è impartita mediante corsi di bre
ve durata, di norma non superiori ai 
6 mesi. 
I corsi sono classificati nel modo se
guente: 
a) corsi di qualificazione, rivolti a sog
getti non in possesso di precedenti qua
lifiche; 
b) corsi di riqualificazione, rivolti a sog
getti già in possesso di qualifica, ma che 
intendono conseguirne una nuova per 
cambiare la propria attività lavorativa; 
e) corsi di aggiornamento, rivolti a sog
getti che intendono migliorare e appro
fondire le proprie conoscenze professio
nal i ; 
d) corsi di specializzazione, di aggiorna
mento e di riqualificazione per diplomati 
di scuola secondaria superiore. 
Al termine dei corsi a ) e b) nonché dei 
corsi di specializzazione di cui al pun
to d) è riconosciuta ai partecipanti che 
li abbiano frequentati con profitto una 
qualifica professionale, mediante il rila
scio di un a t tes ta to . 
Al termine dei corsi di tipo e) e del corsi 
di aggiornamento di cui al punto d) è 
rilasciata ai partecipanti una dichiarazio
ne di frequenza. 

ARTICOLO 7 — La Regione può stipu
lare apposite convenzioni con i singoli 
Ist i tut i scolastici di ogni ordine e grado 
per usufruire dei locali e delle attrezza
ture didattiche per le attività di forma
zione professionale. 
Dette convenzioni debbono tener conto 
della necessità del servizio scolastico. 
Nell'organizzazione dei corsi pubblici di 
formazione professionale le Regioni o i 

titolari della delega possono stipulare 
convenzioni con aziende pubbliche e pri
vate per l'utilizzo, per le attività di for
mazione professionale, di attrezzature 
tecniche e competenze tecnico-scientifi
che. Le convenzioni garantiscono il ri
spetto delle norme antinfortunistiche e 
per la difesa della salute. 

ARTICOLO 8 — L'attestato di qualifica 
ha valore ai fini del collocamento e da 
diritto ad una valutazione ai fini dei 
concorsi dello Stato, degli enti locali e 
degli altri enti pubblici e parastatali . 

ARTICOLO 9 — Sono competenze degli 
organi centrali dello Stato in materia di 
formazione professionale: 
a) la disciplina del rapporto giuridico di 
apprendistato; 
b) i rapporti e convenzioni internazio
nali; 
e) la formazione professionale dei lavo
ratori italiani emigrati all 'estero per fa
vorire il loro inserimento nel Paese ospite 
ed agevolare il loro rientro in patria; 
d) la formazione professionale connessa 
alle esigenze della difesa nazionale. 
Gli articoli 7 e 8 del DPR 15 1-1972. n. 10 
sono abrogati. 

ARTICOLO 10 - - Lo Stato promuove la 
ricerca scientifica sulla formazione pro
fessionale e sul mercato del lavoro in 
Italia ed all 'estero; organizza la rileva
zione statistica, cura la documentazione 
sulle esperienze nazionali e internazio
nali e provvede alla loro diffusione. 
Le regioni inviano al Ministero del La
voro e della Previdenza Sociale, entro il 
30 marzo di ogni anno, una relazione 
sullo stato e le previsioni della forma
zione professionale. Il Ministro del La
voro e della Previdenza Sociale presenta 
tinnualmente al Parlamento, congiunta
mente al bilancio di previsione, una rela
zione sullo stato e le prospettive delia 
formazione professionale e sulle tendenze 
in a t to nel mercato del lavoro e sulle 
ipotesi di sviluppo e di fabbisogno futuro 
di forza-lavoro in Italia, alla luce della 
situazione internazionale con particolare 
riferimento ai paesi della CEE allegando 
le relazioni delle sinzole regioni. 

ARTICOLO 11 — I! Ministero del Lavoro 
e della Previdenza Sociale, di intesa con 
le Regioni, sentite le organizzazioni sin
dacali maggiormente rappresentative, de 
termina il valore da attr ibuire agli aite-
stati di qualifica ai fini del collocamento 
e la valutazione ai fini dei concorsi, se
condo quanto indicato nell'art. 8. 

ARTICOLO 12 — Le norme di cui alla 
presente legge si applicano anche alle 
regioni a statuto speciale ed alle pro
vince autonome di Trento e Bolzano. 
Entro sei mesi dall 'entrata in vigore della 
presente legge il governo provvederà ad 
emanare, d'intesa con le regioni e le pro
vince interessate, le relative norme di 
attuazione. 

ARTICOLO 13 — Qualora la constatata 
carenza di s t rut ture pubbliche renda im
possibile la gestione diretta di uno o pm 
corsi da parte della regione o degli enti 
locali, la regione ha la facoltà di affi
darne la gestione ad enti terzi, mediante 
convenzione. 
La legge regionale determinerà le condi
zioni necessarie per poter affidare 'a ge
stione dei corsi di formazione professio
nale ad enti terzi e fisserà i contenuti 
delle relative convenzioni. In ogni caso. 
l'ente che intende gestire i corsi dovrà: 
a) avere per fine istituzionale la forma
zione professionale; 
b) avere già svolto att ività di formazione 
professionale particolarmente qualificate; 
e) non avere fini di lucro; 
d) garantire la gestione sociale delle atti
vità formative nei modi indicati dalla 
Regione; 
• ) garantire al personale docente e non 
docente la integrale applicazione del vi
gente accordo nazionale di lavoro; 
f) sottostare ai controlli indicati dalla 
Regione. 

ARTICOLO 14 — Nel primo quinquennio 
di applicazione della presente legge, è 
ammessa la frequenza ai corsi di tipo a ) 
e b) di cui all'articolo 5 della presente 
legge anche ai lavoratori sprovvisti del 
titolo dell'obbligo. - . -• 

ARTICOLO 15 — In Attesa dell'applica
zione della legge 25 luglio 1973, n. 382 :a 
quota del Fondo per l 'Addestramento Pro
fessionale dei Lavoratori prevista dalla 
iegge 29-4-1949, n. 264. da assegnare alle 
Regioni ai sensi dell'art. 17 del DPR 15 
gennaio 1972, n. 10 è elevata al 9 5 ^ . 

Una formazione che punti 
alle attività produttive 

Finora la preparazione dei giovani al lavoro è stata fatta a bassissimo livello - Lo squilibrio 
Ira domanda e offerta di forza lavoro - 1 problemi dell'apprendistato e del preavviamento 

Un contributo importante 
alla prospettiva di un diver
so sviluppo dell'economia e 
della società può e deve es
sere dato dalla riforma del 
settore della formazione pro
fessionale. 

E' ormai fin troppo noto 
che esso, fino ad oggi, per 
responsabilità principale dei 
governi a direzione democri- i 
st iana. degli ultimi decenni. 
ha costituito, salvo rare ec
cezioni. soltanto una scuola 
di serie C. capace di bassis
sima qualificazione. 

Occorre perciò cambiare 
profondamente lo stato di co
se esistente nel settore; si 
t rat ta di costruire una real
tà nuova in grado di rispon
dere positivamente sia ai 
compiti propri di tale istitu
zione, quali la definizione 
professionale dei giovani al
l'uscita del sistema seo'asti-
co e l'aggiornamento ricor
rente dei lavoratori, sia ai 
problemi urgenti e gravi che 
si presentano nell'immedia
to. Pensiamo, in particola 
re. alla sconnessione quali
tativa esistente tra doman
da e offerta di forza-lavoro: 
ed è questo un momento di 
non secondaria importanza 
del più generale problema 
della inoccupazione di larghi 
s trat i di giovani, scolarizzati. 
a livello medio e alto, e no. 
E si t rat ta, qui, di avviare 
al più presto un processo di 
riconversione di larghe fasce 
di forza-lavoro prodotta dal
le attuali istituzioni forma
tive e di qualificazione di 
quelle uscite dalla scuola pre
cocemente, nel senso di un 
indirizzo di entrambe prin
cipalmente verso il lavoro 
produttivo, in coerenza con 
una prospettiva di allarga
mento della base produttiva, 
industriale e agricola. 

Pensiamo al problema di 
una reale formazione profes
sionale (cosa diversa dal ti
rocinio sul lavoro) per quella 
parte di giovani inserita di
ret tamente nella produzione: 
nella condizione di apprendi
sti o no. O a quello della co
siddetta « domanda inevasa ». 
O, anche e, senza dubbio, non 
in ultimo, al ruolo specifico 
della formazione professiona
le rispetto ai progetti di ri
conversione dello apparato 
produttivo e della forza-lavo
ro qui occupata. Emerge da 
ciò chiaramente la funzione 
generale che è da assegnarsi 
alla formazione professiona
le: quella di essere il mo
mento di raccordo tra una 
scuola media superiore, pro
fondamente rinnovata e quin
di unitaria nella struttura e 
nel carattere, e il mercato 
del lavoro. O meglio: tra la 
scuola e le esigenze di for-
za-Iavoro definite sulla base 
di un diverso tipo di svilup
po dell'economia e della so
cietà. 

Siamo, cioè, per una for
mazione professionale che 
formi una forza-lavoro non 
parziale, ma in grado, per la 
sua potenziale duttilità di col
locazione sul lavoro, di es
sere un fattore attivo nel 
processo produttivo e nella 
iniziativa e nella lotta per 
rendere l'organizzazione del 
lavoro più umana e più ade. 
guata a recepire e utilizza
re le capacità intellettuali del 
lavoratore. Per una forma
zione professicna'e. quindi. 
che si ponga rispetto al mer
cato del lavoro come un fat
tore di sua modificazione, in
tervenendo positivamente dal 
lato dell'offerta per creare 
anche su questo versante le 
condizioni per un diverso svi
luppo economico e sociale. 

Un processo 
di riforma 

E" evidente da quel che 
siamo andati dicendo che la 
riforma complessiva del set
tore della formazione profes
sionale non può che essere 
un processo: un lavoro di i 
lunga lena. 

Ciò. naturalmente, non può 
esimerci dal rilevare che esi
ste un ri tardo grave, in que
sto senso, nella stessa inizia
tiva delle Regioni, che va al 
di là dell'ostacolo determina
to dal non avere ancora il 
governo predisposto una leg
ge di principi in materia. 
e. più in generale, che non 
si è ancora messo in moto 
un processo di riforma, vero 
e proprio. E' necessario, per
tanto. sviluppare l'azione in 
tal senso: a partire anche 
dalle misure che si s tanno 
varando in materia di occu
pazione giovanile e di ricon
versione dell 'apparato prò. 
duttivo. 

In questa prospettiva, ad 
esempio, si muovono le no
stre proposte (di legge), già 
presentate o in via di defini
zione. sul problema dell'oc
cupazione giovanile: quali il 
piano di preavviamento e la 
riforma dell'apprendistato <o 
meglio, ii suo superamento 
nella definizione di un nuovo 
rapporto di lavoro e forma- i 
zione). 

La nostra proposta del pia- j 
no non é tesa soltanto a da- i 
re a larghe masse di giova- j 
ni un lavoro socialmente uti- ! 
le (ovvero, produttivo di ope- j 
re e servizi di pubblica uti- ! 
l i tà). ma intende anche con- ' 
tribuire all 'apertura di quel 
processo di riconversione e di 
qualificazione della forza-la
voro giovanile, cui abbiamo 
accennato sopra, attraverso 
uno specifico e innovatore in
tervento delle Regioni, a li-
vello di formazione professio
nale. Nello stesso senso ten
de a muoversi la nostra pro
posta sull'inserimento dei g ià 
vani nella produzione. Non 

Giovani disoccupati 
scendono in miniera 

C A G L I A R I . 15 
I duecento giovani disoccupati che hanno frequentato 

i corsi di qualificazione professionali per minator i , occu
pano da ieri i pozzi di Seruci. La clamorosa protesta è 
motivata dal fa t to che i giovani, da tre mesi, attendono 
di essere occupati nel bacino carbonifero del Sulcis. Le 
assunzioni, r ipetutamente richieste dai sindacati e dal 
PCI sono state sospese per il mancato avvio del piano 
di r is t rut turazione da parte dei min is t r i del l ' industr ia e 
delle partecipazione. Stanchi di attendere, i giovani di
soccupati si sono calat i nel pozzo « 1 » a circa quattro
cento metr i di profondità decisi a resistere. Prima di 
avviarsi a piedi verso il fondo delle gallerie, i giovani mi
nator i hanno bloccato gl i ascensori in modo da impedire 
ogni contatto con l'esterno. La marcia ò durata tre ore. 
i Siamo decisi a resistere. Usciremo solo quando ci verrà 
garant i ta la sicurezza del lavoro»: questo messaggio è 

stato lanciato per telefono dal fondo della miniera e 
trasmesso dai d i r igent i sindacali della C G I L C I S L - U I L 
al presidente della Regione on. Pietro Soddu, che si trova 
a Roma per discutere i problemi del l ' industr ia estratt iva 
isolana con I membri del governo. 

solo si punta ad allargare la 
quota dei giovani nel com
plesso della forza-lavoro, ma 
al tempo stesso, si tende a 
far si — anche qui tramite 
un intervento sostanzialmen
te nuovo delle Regioni — che 
la loro qualificazione sia rea
le. ovvero polivalente. Nel
la prospettiva della riforma 
del settore della formazione 
professionale deve essere 
considerato lo stesso inter
vento, sul piano della forma
zione professionale, che è ne
cessario realizzare, a livel
lo regionale e in modo so
cialmente gestito, circa la 
riconversione dell 'apparato 
produttivo. 

Nel medesimo senso può e 
deve essere collocata anche 
l'iniziativa, che. da parte del
le Regioni e sempre in modo 
socialmente gestito, è neces
sario venga realizzata rispet
to al problema della cosiddet
ta domanda inevasa. A que
sto proposito, in parte sia
mo in presenza di un bluff 
padronale: e si t rat ta quindi 
di andare a vedere. In parte. 
siamo in presenza di vere e 
proprie assurdità circa le 
qualifiche fornite (in gran 
parte vecchie) dall'attuale si
stema della formazione pro
fessionale. In parte, siamo 
in presenza di difficoltà deri
vate da strozzature prodot
tesi attraverso la formazio
ne esclusivamente sul lavo
ro e la politica aziendale del
la forza-lavoro. Ma siamo an

che in presenza di un pro
blema reale di rapporto tra 
nuove leve di forza-lavoro (in 
larga parte scolarizzate) e 
lavo.o produttivo, per la cui 
soluzione si deve intervenire. 
a più livelli: a quello del 
la scuola e della formazione 
professionale: a quello della 
collocazione del lavoro pro
duttivo nella società; a quel
lo dell'organizzazione del la
voro, nel senso di renderla 
più rispondente alla quulità 
nuova della forza-lavoro: in 
modo da far emergere, so
prat tut to dalla fabbrica, una 
domanda di forza-lavoro che 
si incontri con l'offerta di 
forza-lavoro di una scuola e 
di una Università riformate. 
E' il problema grave e per 
molti aspetti decisivo del su
peramento dell'attuale peri
colosa scissione tra fabbri
ca, da una parte, e scuola e 
Università dall'altra. Il piano 
per i giovani inoccupati, la 
riforma dell'apprendistato e 
gli altri interventi necessari 
a livello di formazione pro
fessionale possono così confi
gurarsi come importanti, sep
pure parziali, momenti del 
processo di riforma globa
le del settore. 

L'esigenza di una 
iegge di principi 

Ma se. da un lato, costi
tuiscono una spinta nel senso 
della riforma, dall'altro, ne
cessitano essi stessi di una 
collocazione in un quadro che 

Per le aspettative d'inflazione 

Prezzo dell'oro 
di nuovo 

oltre 150 dollari 
Ultimi quattro giorni per il rientro di capitali - L'As-
sobancaria sta « studiando » i tassi d'interesse 

La quotazione della lira ne! 
primo giorno della settimana 
si è confermata stabile: 865.5 
per dollaro USA. 173.6 per 
franco francese, 354 per fran
co svizzero. 353 per marco. 
La sterlina ha quotato 1406 
lire, ma la valuta inglese re
sta sottoposta a oscillazioni 
in attesa che si delinei la 
manovra di stabilizzazione 
prevista dal governo inglese. 

E' cominciato anche il con
to alla rovescia verso la sca
denza del condono agii espor 
tatori di capitali che si rego
larizzane. Mancano 1 giorni 
alla scadenza di venerdì. Lo 
affollamento di richieste che 
viene segnalato presso gli 
istituti bancari che svolgono 
le operazioni riguarda in par
te richieste di chiarimenti 
delle persene ancora incerte 
sull'opportunità di continua
re ad evadere i regolamenti 
valutari. Per chi non effettui 
la dichiarazione nel termine 
del 19 novembre, il che com
porta il rimpatrio di valuta 
entro il 19 febbraio 1977. la 
nuova legge prevede la reclu
sione da uno a sei anni e in
genti multe. Finora gli orga
ni ispettivi e l'autorità giù 
diziaria si sono mostrati cau
ti. dato il periodo di transi
zione. ma si s tanno prepa
rando ad organizzare un va
glio molto più efficace dei 
movimenti e delle posizioni 
valutarie. 

RIALZO ORO — La quota
zione dell'oro è giunta ieri a 
140-141 dollari per oncia, CCM 
un mercato molto attivo. La 
tendenza rialzista dura da 
sei mesi ed ha motivazioni 
complesse. Sul piano mone
tario giuoca la previsione 
che anche il dollaro USA. at
tualmente detenuto come ri
serva. possa subire un sensi
bile deprezzamento l 'anno 
prossimo per Io sforzo del 
governo di contrastare la ca 
duta della produzione allar
gando la borsa. Sul piane in
dustriale. il pericolo che si 
sviluppi la guerra nel Sud 
Africa, principale produttore 
mondiale, ha un suo peso 
nelle previsioni. 

TASSI D' INTERESSE -
L'Associazione bancaria sta
rebbe studiando la possib.'.i-
tà di contenere i tassi d'inte
resse. La proposta di elimi
nare la corresponsione degìi 
interessi sui centi correnti 
incontrerebbe, secondo l'ABI. 
difficoltà tecniche in quanto 
esiste la possibilità — per i 
grossi centi — di sostituire il 
conto corrente con uno stra
monio equivalente. L'ABI 
prevede, per la fine del m.v 

se. serie difficoltà per tutt i 
i clienti con oitre 100 milioni 
di credito, in quante gli in
teressi da soli, aggiungen
dosi al debito, incrementano 
la loro posizione al di là dei 
limite consentito. 

(Ti breve 
O DOLLARO E CONGIUNTURA ESTERA 

L'analisi deil'ISCO sulla congiuntura internazionale insi
ste sulla dipendenza delle previsioni per i prossimi mesi 
dalle decisioni di politica monetaria degli Stat i Uniti. L'ISCO 
ritiene infatti che il mondo «sembra aver ormai definitiva
mente accettato il dollaro come principale strumento di ri
serva ». Recentemente gli esperti dell'OCSE invitavano gli 
USA a fare una politica monetaria « larga » per sostenere 
i mercati mondiali. 

O DEBITI AUTOSTRADE 4249 MILIARDI 
Le concessionarie di autostrade avevano una esposizione 

debitoria di 4.249.8 miliardi a fine 1975. Il 31ré riguarda il 
gruppo IRI, il 66.7rr società a prevalente capitale pubblico. 
il r imanente i privati. Il debito è aumentato nel 1976 per gli 
interessi. 

tale riforma definisca e ren
da possibile: da qui la parti
colare importanza dei prov
vedimenti che sul plano legi
slativo e amministrativo è 
necessario che siano attuati . 
e in particolare della deP 
nizione e della aoprovazio 
ne, al più presto, di una le J; 
gè di principi in materia che 
tale quadro riformatore for 
nisca coerentemente. 

Naturalmente — è bene sot
tolinearlo, ma non per far
sene un alibi, bensì per spin
gere ulteriormente avanti — 
un processo come quello del
la riforma della formazione 
professionale non può realiz 
zarsi e soprattutto contribuire 
da parte sua ull'avviamenso 
di un diverso sviluppo eco 
nomico e -sociale se una prò 
spettiva generale ,n tal sen->o 
non emerge. Ovvero se non 
emerge un disegno di prò-
gru m inazione (lem ocra t ha 
dello sviluppo economico e 
sociale di cui i piani regio
nali di sviluppo siano un mo
mento articolato di rilevan
te importanza, che definisca 
tendenzialmente le esigenze 
di forza-lavoro, a livello qua
litativo e quantitativo, e che 
quindi assegni un ruolo com
piuto alla formazione profes 
sionale (e per altri versi al
lo stesso momento del collo
camento. che noi intendiamo 
rendere struttura pubblica. 
socialmente e democratica
mente gestita). 

Le nuove 
condizioni politiche 

Per questa trasformazione 
della formazione professiona
le esistono ormai condizioni 
importanti e diverse dal pas
sato. In primo luogo, esiste 
un'evoluzione del movimento 
sindacale che, anche sotto la 
pressione di una situazione 
oggettiva, guarda con atten
zione e rigore maggiori ai 
problemi della formazione pro
fessionale. Anche tra le for
ze politiche troviamo una 
sensibilità che prima non esi
steva: una più netta distin
zione fra i vari gradi e tipi 
del sistema formativo pubbli
co, a cui indubbiamente ha 
giovato il lungo dibattitci at
torno alla riforma della se
condaria. Vi è una attività 
delle Regioni, sul piano legi
slativo come nalla pratica di 
ogni giorno, che comincia a 
consolidarsi: anche grazie al
le nuove intese che governa
no molte di esse. L'appiica-
zione della legge 382 con la 
previsione del trasferimento 
di nuovi poteri alle Regioni, 
del resto, ha già portato ad 
una ripresa del dibattito sul 
decentramento dello Stato, al
l'interno del quale vi è mol
to da dire sulla formazione 
professionale. 

I punti di fondo di una 
iniziativa riformatrice 

Tre. sostanzialmente, pos
sono essere i livelli di una 
azione riformatrice, tali da 
non contraddirsi ma anzi da 
integrarsi a vicenda. Per pri
ma cosa, diventa indifferibile 
l'approvazione di una legge 
di principi sulla formazione 
professione le che il governo 
si è impegnato a presentare 
entro novembre. Le fun/.:o 
ni di questa legge dovrebbero 
essere molteplici: in primo 
luogo, di orientamento sulle 
caratteristiche da imprimere 
alla formazione professionaie, 
grazie all'attribuzione ad es 
sa di una precisa certezza di 
diritto. In secondo luogo, di 
definizione di un'equa ripar
tizione dei poteri e dei fondi 
tra i vari organi dello Stato 
e le vane realtà territoriali. 

A questi compiti si salda 
anche il secondo dei ìivelii 
di lotta per la n 'o rma: la 
applicazione della legne 382 
con l'emanazione dei decreti 
di trasferimento che essa 
prevede. Esiste uno schema 
della commissione Giannini 
(nominata dal governo» che 
per la formazione professio
nale non è priva di spunti 
validi, anche se in più parti 
da rivedere, migliorare, ren 
dere meno confusa: su di es-
so il governo deve essere 
chiamato ufficialmente a pro
nunciarsi. 

Infine, il terzo livello ri
guarda l'azione delle Regio
ni. Poche e nette sono le 
indicazioni: anzitutto, è ne 
cessana una maggiore socia
lizzazione delle .^celte e una 
più accurata pulizia ammi
nistrativa; in secondo iuozo. 
è urgente che sia varata :n 
ogni regione una le^ze non 
provvisoria d: esercizio del 
le competenze. 

I punti fondamentali d: que 
sta legge sono, a nostro pa
rere: anzitutto. la delega a g i 
enti locali delle funzioni d: 
istituzione e gestione delle 
attività formative; i 'awio d: 
un processo di programma
zione anche poliennale della 
attività, in relazione alle scel
te di politica econom.ca e 
territoriale; una pubblicizza
zione intesa non come sem 
plice controllo, ma nemme
no come conferimento forzato 
delle iniziative, o in forma fi
scale e burocratica: ma con 
un rapporto di convenzione 
con le s trut ture sane della 
formazione professionale, sia 
no esse gestite da associa
zioni. sindacati o imprese. 
che ne consenta l'integrasio-
ne in disegno complessivo e 
la graduale conversione al
l'uso pubblico. 

Amos Cecchi 

Enrico Mandimi 

Lettere 
ali9 Unita: 

Quelli che da 
teinf»o non man
giano più carne 
Signor direttore, 

è proprio vero che l pa
droni del vapore hanno gua
dagnato in passato e ancor 
più oggi, allorché indistdrbati 
aumentano e accaparrano pro
dotti di prima necessità in 
modo veramente scandaloso, 
senza alcun controllo. E in
tanto Andreotti raccomanda 
di mangiare poco e male. Ma 
cosa crede Andreotti: che la 
carne, i formaggi, l'olio d'oli
va. la frutta, la verdura (pa
tate comprese) siano ancora 
cose accessibili per gli ope
rai, i coloni, i piccoli com
mercianti, gli artigiani, i pen
sionati delle 65.000 e 100.000 
lire? 

Bisogna mettere in moto la 
macchina tributaria, facendo 
funzionare gli uffici finanziari 
dove giacciono migliaia di pra
tiche inevase, soprattutto dei 
protetti. Colpire gli evasori, 
i ladri e gli usurpatori, in
vece di tartassare sempre i 
deboli o gli inesperti. Infine. 
controllo e blocco dei prezzi 
dall'origine al dettaglio, fis
sando quelli al consumo. Que
ste sono vose utili e possi
bili, senza le quali si finirà 
al suicidio, e in previsione di 
ciò dobbiamo essere guardin
ghi. 

OTELLO ABRIANI 
(Colognola ai Colli . Verona) 

Critica cinemato
grafica e 
battaglia culturale 
C'aro compagno Pavolinl, 

i tanti problemi che abbia
mo di fronte potrebbero far 
apparire fuori tempo la sol
lecitazione che mi decido a 
rivolgere al nostro giornale. 
Mi pare tuttavia indubbio che 
lo s}Xizio dedicato alt orien
tamento critico a livello di 
massa nel settore dello spet
tacolo (e segnatamente del 
più popolare: il cinema) è 
troppo limitato e ancorato al
la logica secondo cui si « cri
tica a solo il film che s'im-
pone a priori per il nome 
del regista o per particolari 
lanci pubblicitari. Parlo del
le edizioni regionali che io 
leggo e tanti altri leggono, 
non delle edizioni cittadine 
di Homa e Milano dove pen
so che la situazione sia di
versa. I film medi o minori 
sfuggono ari una nostra va
lutazione, mentre poi costi
tuiscono l'ossatura detta pro
duzione e da essi è condi
zionata l'enorme massa degli 
spettatori. In questo campo 
un impegno maggiore mi pa
re necessario e occorre tro
vare le (certo non facili) for
mule adatte che vadano, pe
rò, al di la del modestissimo 
passo avanti fatto — per l'edi
zione del Sud — con la pub-
blicazione domenicale in pa
gina nazionale di brevi recen
sioni delle «prime» romane. 
Un lavoro non occasionale 
dell'Unità in questo campo è 
essenziale sia per una eleva
zione della consapevolezza de
gli spettatori che per un ri
chiamo alla responsabilità ci
vile degli addetti ai lavori. 
Un momento, insomma, della 
nostra battaglia ideale e cul
turale. 

Probabilmente un nostro in
tervento organico renderebbe 
più difficili operazioni auten
ticamente reazionarie come 
quella fed è l'occasione im
mediata della presente) di Al
berto Ijittuada in Oh! Sera-
fina, volgare concentralo del
la più vieta e provocatoria 
propaganda antidemocratica 
con l'ipocrito alibi del vagheg
giamento del « meraviglioso 
mondo preindustriale ». Agli 
intuiti al PCI, ai sindacati. 
alla questione femminile si 
aggiungono stavolta quelli a 
a Psichiatria democratica » per 
sostenere i quali si arriva per
sino a sbeffeggiare la razza 
inferiore dei « matti ». Al « la
voro ». oltre al regista di chia
ra fama che è anche sceneg
giatore. hanno posto mano at
tori che passano per essere 
democratici (tra oli altri Re
nato Pozzetto e Maria Monti) 
dando lustro alla sporca fé 
non solo in termini metafo
rici) impresa. 

ROBERTO TRAVERSA 
fdella segreteria della Fede
razione del PCI di Taranto) 

Perchè così pochi 
al concorso per 
vigile nrhano? 
Egregio direttore. 

seguo con interesse l dibat
titi sulla criminalità e sui 
mezzi per combatterla Xel-
l'ultimo, tenutosi a Milano. 
il ministro Bonifacio ha fatto 
rilevare che l'Italia non è ca
rente di leggi ma è carente 
l'applicazione delle stesse. 
Sono intervenute anche per
sonalità politiche che hanno 
condiviso la tesi del ministro 
ed hanno indicato alcuni ri
medi quali la riorqanìzzazione 
della Maoistratura e delle for
ze di notizia dotandole di mez
zi efficienti, di personale in 
numero adeguato e. soprat
tutto. più qualificato. 

Nelle grandi e medie città 
ri e una forza di polizia che. 
anche ne non esplica in modo 
prevalente una azione anticri
mine. può cqregiamente svol
gere una azione di prevenzio
ne e di vigilanza cavillare ed 
è il Corpo dei rioili urbani. 
al quale avoarlengo da anni. 
Intatti a Milano ed in altre 
grandi città, oli amministra
tori. hanno viù volte promes
so ai cittadini ouesto tipo di 
vigilanza con l'istituzione del 
« rioite di ouartiere ». 

Per far ciò a Milano è stato 
emesso un bando di concorso 
per 70 posti di riqile urbano 
più 500 posti per Vamvlia-
mento dell'organico. Eviden
temente qualcuno vernava che 
con la crisi in atto nel Paese 
ri sarebbe stalo un grande 
afflusso di concorrenti, anche 
perchè per un concorso per 

• w ^ 

circa 2S0 applicati amministra
tivi e di copisteria sono sta
te inoltrate oltre 5.000 doman
de: invece il Comune di Mi
lano si ritrova con un nume
ro ridottissimo di aspiranti, 
tanto da non poter fare un 
minimo di selezione. 

Come possono i nostri am
ministratori reperire persona
le qualitativamente migliore 
sema selezione? Si sono resi 
conto che anche l'ultimo con
corso bandito per 177 posti è 
stato disertato e sono riusciti 
a reperirne solo 92! Quali 
sono le cause? Come inten
dono porvi rimedio? 

Egregio direttore, sono con
vinto che nella tanto decla
mata necessità di riorganiz
zare gli enti pubblici anche 
questo piccolo problema deb
ba trovare spazio. 

GIANMARIO DAVERIO 
(Milano) 

Quanti sacrifici 
REDORNO VILLANI (Mila

no): «Sono un neo pensiona
to dell'INPS che percepisce 
mensilmente lire 79.250. La 
vecchia "1100" che tuttora pos
siedo e ferma vicino al mar
ciapiede e la vedo arrugginire 
e deperire inoperosa. Le ri
nunce purtroppo non si fer
mano qur per una forma di 
dignità e forse di orgoglio che 
ancora conservo non sto ad 
elencarle, basta dire che ora
mai si estendono ai generi di 
prima necessità ». 

REMO SALATI (Carrara): 
« Mi domando come possa An
dreotti presentarsi alla TV 
chiedendo sacrifici anche ai 
pensionati. Perchè questi sa
crifici invece di chiederli a 
quelli che faticano a tirare 
avanti, non li sollecita a colo
ro che hanno portato il nostro 
Paese allo sfacelo economico? 
Non è neppure necessario fa
re un processo per conoscere 
i colpevoli, basta cercarli tra 
i ministri della DC ». 

A. MONTINI (Pieve di Ca
dore - Belluno): «Qui non si 
può più andare avanti, ci fan
no morire tutti di fame. Le 
massaie, le madri di famiglia 
si lamentuno. non parliamo 
poi del pensionati, lo ho 85 an
ni, prendo 6(>.750 lire al mese 
e con tutti questi prezzi che 
salgono non posso neppure 
più prendermi un bicchiere 
di latte di cui avrei tanto bi
sogno. Ma l governanti si ren
dono conto di questa situazio
ne? ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutta le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cuifseritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di gran
de utilità per il nostro gior
nale, il quale terrà conto sia 
dei loro suggerimenti, sia del
le osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

Giuliano DEGL'INNOCEN
TI, Firenze: Mauro PENNAC-
CHINI, Firenze; Nazareno 
STRANO. Novara; Donatella 
TRILLINI. Castelfidardo; Gior
gio SALSI, Reggio Emilia; 
Oreste DI CARLO, Napoli; 
Mario BOLOGNANI, Castiglio
ne Olona; Colombino PRE-
STIFILIPPO, Capizzi; Gigi 
BUSSO. Este; Serafino PA
TRI, Genova; Calogero NICO-
SIA, Liegi; Fernando DI SAL-
LE, Roma; Orlando LENZI. 
Pisa; Antonio ESPOSITO, Soc-
cavo-Napoli; Erminia COLOR-
NI, Milano; Alessandro GON-
NELLI, Firenze; UN GRUPPO 
di studenti della Facoltà di 
ingegneria dell'Università di 
Pisa (« Abbiamo avuto modo 
di seguire alla televisione ti 
dibattito in merito al finan
ziamento di 15 miliardi con
cesso dallo Stato per il rin
novo della flotta degli Aereo 
Clubs d'Italia. La sostituzio
ne dei velivoli, a nostro pa
rere, significa uno spreco da 
sceicchi e ci meravigliamo che 
questo governo che ha pro
clamato di tagliare le spese 
superflue la lasci correre »). 

Roberto TOMALINO, Tori
no (perchè «tutti paghino ve
ramente m proporzione al lo
ro reddito » avanza alcune 
concrete proposte: « Serven
dosi delle strutture di cui di
spongono gli uffici imposte 
comunali si deve arrivare a 
stabilire dei minimi di red
dito per le categorie "auto
nome" »); Francesco PANI, 
Locate Triulzi (« Lo zucchero, 
Volto, tutti i generi alimen
tari subiscono aumenti ogni 
giorno, e chi più ne paga le 
conseguenze sono i pensiona
ti e la povera gente. Il go
verno deve intervenire per 
mettere un limite a questi au
menti»); Giuseppe VENTU
RA. Cologno Monzese («Sono 
malandato, ho la minima del
le pensioni d'invalidità. Se a-
ressero dato anche a noi ex 
combattenti - lavoratori privati 
i benefici che sono stati con
cessi agli statali, adesso po
trei andare definitivamente in 
pensione con un assegno de
cente per vivere »). 

Walter G U I D I . Bologna 
(« Apprezziamo la pagina che 
l'Unita dedica il sabato ai 
programmi TV. Suggeriamo di 
mettere un asterisco net pro
grammi che vengono trasmes
si a colori, sia per quelli na
zionali che per quelli delle 
varie TV estere*); Michela 
Z.. La Spezia (« Vedo che il 
PCI concentra il suo interes
se sul Meridione, e questo è 
giusto. E' m particolare ne
cessario un impegno per la 
politicizzazione delle masse 
lavoratrici del Sud»); Vitto
rio BANDATELLI, Milano 
(« L'tnsuhna "SPI! Lylly" an
cora non si trova nelle far
macie: sono preoccupato. Per
che non fate qualche passo 
affinchè il governo interven
ga presto?»); Gianfranco A-
VANDERO, Barzio v« Se ogni 
lira è necessaria per affron
tare la crisi, come mai la do
menica pomeriggio dobbiamo 
assistere allo sperpero di pub
blico denaro che la RAI-TV 
elargisce a piene mani ai par
tecipanti della trasmissione di
retta da Pippo Baudo?»). 
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